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Lo scorso anno, quando i ragazzi stavano per rientrare nel 
loro Paese e li abbiamo salutati, ci eravamo illusi che non 
avrebbero più avuto bisogno di noi, perché eravamo ab-

bastanza fi duciosi che, dopo un altro anno, la guerra ormai 
sarebbe fi nita.
L’anno scorso, alla partenza, abbiamo anche augurato loro di 
“essere liberi”: liberi di poter decidere cosa fare della loro vita, 
senza la guerra, in quella stupenda e diffi  cile età dell’adole-
scenza e della gioventù.
Invece siamo ancora qui, a distanza di un anno, a raccontarci 
le stesse paure e le stesse preoccupazioni per il futuro. La 
guerra sta rubando loro, oltre alle persone care, anche gli anni 
più belli della loro vita.
Ora, dopo questa nuova vacanza nella Casa Scout, speriamo 
comunque di rivederci davvero, ma non più in fuga da una 

guerra, piuttosto come amici ritrovati che vengono a farci visi-
ta: amici e fratelli europei, che costruiranno sulle macerie un 
futuro libero e solidale nel loro paese.
Questo è l’augurio che vogliamo lasciare ai ragazzi di Kharkiv:
 
“siate persone Di pace e portatrici Di speranza. 
siatelo proprio Voi, percHÉ cHi Ha sofferto per 
la mancanza Di Questi Valori È il piÙ aDatto a 
costruire un monDo Di pace”.

Buona straDa “fratellini” ucraini e arriVeDer-
ci a presto (ma come turisti…)
Un abbraccio dai volontari della Casa Scout “Don Titino” di 
Como

Diego

sono tornati!
che bello rivedere i ragazzi e le ragazze di Kharkiv! ma la loro 
presenza è la conferma che, purtroppo, in ucraina nulla è cambiato…



News Dal 13 al 27 giugno, la 
Casa Scout Don Titi-
no di Como ha ospi-

tato per il secondo anno 
consecutivo una delegazio-
ne di ragazzi e ragazze pro-
venienti da Kharkiv, in Ucrai-
na. L’esperienza, promossa 
dai volontari di Frontiere di 
Pace e dai gruppi scout cit-
tadini, ha rappresentato una 
parentesi di leggerezza e 
condivisione per i 32 giova-
ni accolti, prima del loro tra-
sferimento a Ponte di Legno 
per un’ulteriore settimana.
«Siamo stati molto bene in 
Casa Scout – ha dichiarato 
suor Sestra Olexia, che ha 
accompagnato il gruppo in-
sieme a padre Andrii Nasyn-
nyk, direttore della Caritas 
greco-cattolica di Kharkiv –. 
I ragazzi hanno vissuto gior-
ni sereni, tra giochi, natura, 
momenti di preghiera e nuo-
ve amicizie».
«Siamo contenti di aver po-
tuto accogliere nuovamente 
questi giovani – ha sottoline-
ato Diego Butti, presidente 
della Casa Scout Don Titino 
–. Lasciandoli l’anno scorso 

ci eravamo augurati di rive-
derci in un tempo di pace. 
Purtroppo non è stato così, 
e li abbiamo trovati ancora 
molto provati, soprattutto 
dal punto di vista psicologi-
co. L’auspicio è che questa 
esperienza abbia riportato 
un po’ di leggerezza nei lo-
ro cuori».
Durante il soggiorno, non 
sono mancati momenti si-
gnificativi, tra cui il passag-
gio da Roma prima dell’ar-
rivo a Como e il regalo ina-
spettato dell’incontro con 
papa Leone XIV. E moltis-
sime le attività proposte in 
Casa Scout grazie all’impe-
gno di tanti volontari, scout 
e non.
«Per i genitori sapere che i 
loro figli sono in un posto si-
curo, accolti e accompagna-
ti con affetto, è una grande 
consolazione – ha aggiun-
to padre Andrii –. In questi 
giorni i ragazzi hanno potuto 
correre, ridere, giocare, es-
sere semplicemente bambi-
ni o adolescenti, cosa che 
da noi, purtroppo, è sempre 
più difficile».

Qualche giorno di leggerezza...

Donazioni come fare? 
Versamento diretto all’associazione:
BCC BRIANZA LAGHI - filiale di Como 
IBAN : IT48 E083 2910 9000 0000 0250 260 
L’associazione provvederà a rilasciare una ricevuta, FI-
SCALMENTE VALIDA, da utilizzare per ottenere la deduci-
bilità in occasione della presentazione della dichiarazione 

dei redditi.
5 per mille, come fare?
In occasione della presentazione della dichiarazione dei 
redditi si può devolvere il 5 per mille del proprio reddito a 
favore dell’associazione. E’ sufficiente apporre la propria 
firma nella apposita sezione ed indicare il Codice Fiscale 
dell’associazione: 95118380138
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Mentre in Italia hanno vis-
suto giorni di svago e 
serenità, la realtà quoti-

diana dei ragazzi ucraini prove-
nienti da Kharkiv resta segnata 
dalla guerra. A raccontarla, du-
rante il soggiorno in Italia, sono 
stati suor Sestra Olexia e padre 
Andrii Nasynnyk, che li hanno 
accompagnati anche quest’an-
no. «Attualmente a Kharkiv vi-
vono circa un milione e trecen-
tomila persone – hanno spiegato 
–. Molti sono rientrati nell’ultimo 
anno, non perché la situazione 
sia migliorata, ma perché altrove 
non era possibile restare: i soldi 

sono finiti, non si è trovato lavoro 
o le condizioni di sicurezza sono 
cambiate. Se hai ancora una ca-
sa non distrutta, quella resta pur 
sempre la tua casa».
Il fronte, spiegano, è in continuo 
movimento: «Le zone più colpite 
ora sono Kupiansk e Izium, ma 
l’obiettivo dei russi è arrivare a 
Kharkiv. I bombardamenti, spes-
so notturni, sono sempre più fre-
quenti. La notte prima della no-
stra partenza, dalle 2.30 alle 5 
del mattino, la città è stata col-
pita da 50 droni, 4 bombe tele-
comandate e un razzo. Il cielo 
era in fiamme».

La guerra ha modificato anche 
le attività scolastiche. «Tutti i ra-
gazzi studiano online. Le scuole 
nella provincia di Kharkiv sono 
chiuse, e solo pochi riescono ad 
accedere alle lezioni nella me-
tropolitana, a turni di 20-30 mi-
nuti. Mancano occasioni di so-
cializzazione. Molti amici si sono 
trasferiti altrove. I nostri ragazzi 
vivono quasi tutto “dentro” il tele-
fono: è il loro unico contatto con 
l’esterno».
Nonostante tutto, non manca la 
speranza: «Desiderano la pace, 
una pace giusta. Vogliono torna-
re a vivere normalmente, andare 

a scuola, stare con gli amici. E 
la maggior parte vuole restare in 
Ucraina, perché è la loro terra e 
spetterà a loro ricostruirla».
A tenere accesa la speranza è 
anche la fede: «Ogni giorno ini-
ziamo con la Messa. Chi può 
viene a ringraziare Dio per aver 
superato la notte. È da lì che tutti 
traiamo la forza per continuare, 
anche nelle giornate più dure. 
Come quel papà che ha perso 
moglie e figlia sotto le bombe, e 
che oggi presta servizio in Ca-
ritas. Ci ripete che solo la fede 
e l’abbraccio della comunità gli 
permettono di andare avanti».

Kharkiv, una città sotto le bombe


